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Maria Rudolf 
Nato a Gorizia i l  17.08.1926 
 
Intervista del:  21.06.2000 a Tr ieste 
TDL: n.  146 – durata:  31 ’  c i rca 
 
Arresto:  12.04.1944 nei  press i  d i  Gor iz ia  
Carcerazione:  Gor iz ia ,  Tr ieste a l  Coroneo 
Deportazione:  Auschwi tz  1 ,  P lauen 
Liberazione:  25.04.1945 a  Plauen 
 
 
Nota  su l l a  t rascr i z ione  de l l a  t es t imon ianza :  
L ’ in te rv is ta  è  s ta ta  t rascr i t t a  l e t t e ra lmente .  I l  nos t ro  in te rven to  s i  è  
l im i ta to  a l l ’ i nser imento  de i  segn i  d i  pun tegg ia tu ra  e  a l l ’ e l im inaz ione  
d i  a lcune  paro le  o  f ras i  incomple te  e /o  d i  r ipe t i z ion i .  
 
 
Mi  ch iamo Rudol f  Mar ia ,  sono nata a Gor iz ia  i l  17 agosto de l  1926.  
Quando ero p icco la,   c i  s iamo t rasfer i t i  a  35 km d i  d is tanza da Gor iz ia  verso 
i l  conf ine de l l ’a l lora Iugos lav ia .  L ì  ho v issuto per  sedic i  anni  e  l ì  sono s tata 
ar restata.  
 
D: Scusa,  Mar ia .  Chi  t i  ha ar restato?  
 
R:  Mi  hanno arrestato i  tedeschi  perché io  ero corr iere de i  par t ig ian i  e  sono 
s tata denunciata da i  paesani .  
Mi  hanno por ta ta ne l le  carcer i  d i  Gor iz ia  e  l ì  sono r imasta per  t re  mesi .  
 
D: Quando? Ti  r icord i  la  data?  
 
R:  I l  12 apr i le  de l  1944.  
 
D: Chi  t i  ha in ter rogato?  
 
R:  I  tedeschi .  
 
D: Nel le  carcer i  d i  Gor iz ia .  
 
R:  Nel le  carcer i  d i  Gor iz ia .   
 
D: E cosa t i  ch iedevano?  
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R: Volevano sapere de l le  organizzaz ion i  ecc. ,  ma io  ho fa t to  f in ta  d i  non 
sapere assolutamente n iente,  perché i  nomi  de i  par t ig ian i  erano tu t t i  nomi  d i  
bat tag l ia  ed erano organizzat i  in  maniera che non potevano d imostrare che 
io  sapess i  qualcosa.  
Comunque,  nonostante l ’e tà ,  io  devo congratu larmi  con me stessa perché 
non ho mai  det to  n iente.  
 
D: Hai  subì to  anche del le  tor ture? 
 
R:  Se non avess i  r iconosc iuto,  no,  non è g iusto.  Ho r iconosc iuto.  
Se avess i  det to  che io  non ero i l  cor r iere de i  par t ig ian i ,  s icuramente mi  
avrebbero tor turata,  ma io  non potevo negar lo  perché l ì  c ’erano dei  test imoni  
che mi  hanno denunciato e non potevo sment i re .  
 
D: Nel le  carcer i ,  quanto tempo se i  r imasta?  
 
R:  Sono r imasta t re  mesi  a  Gor iz ia  e  dopo i l  processo mi  hanno por ta to a l  
Coroneo ,  ne l le  carcer i  d i  Tr ieste.   
I l  12 set tembre del  1944,  con un carro best iame,  mi  hanno por ta ta ad 
Auschwitz .   
 
D: Er i  da so la  o c ’erano anche del le  tue compagne?  
 
R:  C’erano tante mie compagne perché le  conoscevo g ià  in  carcere a Gor iz ia  
e  po i  c i  s iamo r i t rovate a Tr ieste e da Tr ieste c i  hanno por ta to in  questo 
campo d i  concentramento d i  Auschwi tz .  
 
D: Scusa,  Mar ia ,  t i  r icord i  da l  Coroneo a l  car ico de l  Transport ,  dove v i  
hanno por ta to?  
 
R:  Non c i  hanno mai  det to  n iente,  perché loro facevano tu t to  senza che noi  
sapess imo qualcosa.  
Quando sono arr ivata ad Auschwi tz ,  mi  è  venuto un co lpo perché sent ivo 
qualcuno che mi  ch iamava ma non r iconoscevo nessuno e po i  sento:  “Mar ia ,  
Mar ia ,  sono io ,  non mi  r iconosc i?” .   
Le mie compagne che erano par t i te  pr ima d i  me,  erano g ià  r idot te  a de l le  
larve.  
Io  non le  ho r iconosc iute.   
E po i  la  cosa che p iù  mi  r icordo e che p iù  mi  è  r imasta impressa è quando mi  
hanno fa t to  spogl iare  tu t ta  davant i  a i  tedeschi ,  io  avre i  prefer i to  essere 
morta in  quel  momento,  perché avendo v issuto in  un paese,  senza avere 
v is to  pr ima un c inema,  quals ias i  cosa,  per  me era ta lmente da mor i re  d i  
vergogna,  dovermi  spogl iare davant i  a  tu t t i .  
Po i  c i  hanno dato un vest i to ,  quel lo  che capi tava,  un pa io d i  zoccol i  d i  
legno,  t ipo o landese,  e  n iente a l t ro .  
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Ci hanno tagl iato i  capel l i ,  por ta to v ia  tu t to  quel lo  che avevamo con noi ,  
che poi  non era mol to .  Ci  hanno raggruppato in  una baracca  dove non s i  
poteva s tare sedut i  così  come sto adesso seduta io .  Era tanto basso,  
ch iamiamolo i l  te t to ,  che dovevano s tare sedut i  così .  
Dunque immaginate quale tor tura per  no i  a  d ic io t to  anni .  
E la  not te  s i  dormiva in  o t to  in  un p icco lo spaz io,  dove per  r imanere tu t t i  
dovevamo avere uno la  testa qu i  e  uno la testa da l l ’a l t ra  par te ,  a l t r iment i  non 
c i  s i  s tava.  
A l la  mat t ina dovevamo spogl iarc i  completamente nudi  e  fare l ’appel lo  
davant i  a l la  baracca,  che poi  era g ià  autunno,  i  pr imi  d i  o t tobre e faceva 
f reddo.  
In  una d i  queste mat t ine,  r icordo che passava davant i  a  no i  un camion che a l  
momento non sapevamo cos ’era e po i  c i  s iamo accor t i  che era un camion 
p ieno d i  cadaver i  nudi ,  perché quando s i  s tava a l l ’appel lo ,  d i  tanto in  tanto 
qualcuno cadeva a ter ra,  e  lo  raccogl ievano e lo  por tavano nel  forno .   
Tut te  le  mat t ine dovevamo stare così  in  p ied i  nudi  per  d iverse ore.  
Ci  davano un mangiare che io  def in i re i  per  i  maia l i  e  una so la vo l ta  a l  g iorno 
e se tu  non avev i  una bac ine l la ,  qualcosa del  genere per  met tere dentro 
questa minest ra,  r imanevi  anche senza quel la .  
Io  r icordo che per  la  gran fame mi  ro to lavo sot to  i l  re t ico la to d i  fer ro ,  d i  f i lo  
sp inato,  per  andare a mangiare quel  poco che r imaneva a l le  persone 
ammalate d i  t i fo .   
Io  r isch iavo la  v i ta ,  ma la  fame era tanta che non c i  pensavo due vo l te  e  
c ’era una spec ie d i  baracca che fungeva da ospedale e l ì  c ’erano queste 
persone che non r iusc ivano p iù  a mangiare perché erano mezze morte.  
Io  andavo a raccogl iere g l i  avanzi  d i  quel le  persone.  
 
D: Scusa,  Mar ia ,  i l  v iaggio da Tr ieste ad Auschwi tz  quanto è durato? Te lo  
r icord i?   
 
R:  E ’  durato parecchi  g iorn i ,  ma io  non sapre i  d i re  con esat tezza quant i .  
 
D: Eravate in  tant i ,  ne l  tuo vagone? 
 
R:  Eravamo in  tant i  e  quando s iamo arr ivat i  ad Auschwi tz ,  io  ho r iconosc iuto 
una persona ebrea che invece le i  non conosceva me,  e  c ’era anche i l  suo 
n ipot ino.  
Quel la  vo l ta ,  io  avre i  prefer i to…, peccato che non g l ie l ’ho det to  che la  
conoscevo ecc.  perché quando sono r i tornata da Auschwi tz ,  ho raccontato d i  
avere v is to  questa s ignora con i l  n ipot ino e i l  f ig l io  d i  questa s ignora è 
venuto da me a ch iedermi  cosa so d i  prec iso.  
Mi  è  d isp iac iu to tant iss imo perché non potevo raccontarg l i  n iente p iù  de l  
fa t to  che l ’avevo v is ta  e basta.  
Perché io  ero tanto conv inta de l  fa t to  che non sare i  r i tornata a casa,  che non 
va leva la  pena d i  d i r le  che la  conoscevo.  
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D: Scusa,  Mar ia ,  quando tu  par l i  d i  Auschwi tz  1  o d i  Birkenau? 
 
R:  Propr io  Auschwi tz  1 .  
Io  sono r imasta l ì  ma so l tanto 40 g iorn i… 
 
D: Hai  det to  che quando se i  ent ra ta v i  hanno fa t to  la  spogl iaz ione… 
Vi  hanno dato de i  vest i tacc i… 
 
R:  Quel lo  che capi tava… 
 
D: Senza b iancher ia  in t ima… 
 
R:  Senza b iancher ia  in t ima… 
 
D: L’immatricolazione, quando ve l’hanno fatta? 
 
R:  Quando c i  s iamo spogl ia t i  in  f i la ,  tu t t i  quant i ,  c i  hanno fa t to  i l  numero  che 
io  da quel  momento sono d iventata un numero,  non p iù  un nome e cognome,  
un numero.  
 
D: Il tuo numero qual è? 
 
R: I l  mio numero è 88.492.  
 
D: T i  hanno dato anche un t r iangolo? 
 
R:  Sì ,  io  su l  vest i to  avevo un t r iangolo rosso “ IT”  che s ign i f icava “ i ta l iana” .  
Gl i  ebre i  invece avevano un t r iangolo g ia l lo  che non r icordo bene se era una 
s te l la .   
 
D: Quindi tu sei rimasta ad Auschwitz 1 per quaranta giorni? 
 
R:  Per  quaranta g iorn i .  
 
D: Ti ricordi il numero del tuo blocco? 
 
R:  No.  
 
D: Non te  lo  r icord i .  
 
R:  No,  perché non s iamo r imast i  sempre nel lo  s tesso b locco,  c i  hanno 
t rasfer i to  p iù  vo l te .   
Per  questo quando s i  r isch iava d i  r imanere senza bac ine l la  per  i l  mangiare 
non mangiav i  propr io .  
 
D: Dovevi  d ig iunare? 
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R: Eccome.  Io  ho v is to  ep isodi  ter r ib i l i  d i  questa fame perché le i  sa quanta 
fame s i  ha a d ic io t to  anni  e  po i  c ’erano anche persone g ià  mol to  ammalate 
che f in ivano l ì ,  come avevo g ià  det to ,  in  questo ospedale.  E io  andavo l ì  
sperando d i  t rovare qualcosa.  
 
D: Hai  det to  che hai  v is to  quel la  s ignora ebrea con i l  n ipot ino.  
Hai  v is to  a l t r i  bambin i?  
 
R:  No,  perché le i  è  par t i ta  propr io  con i l  mio t raspor to ,  per  cu i  l ’ho v is ta  l ì  
quando c i  dovevamo spogl iare e ho v is to  quanto era d isp iac iu ta a dovers i  
svest i re  davant i  a l  suo n ipot ino.   
 
D: Nel tuo trasporto non ricordi i numeri, quanti eravate più o  meno?  
 
R:  No,  perché eravamo in  d ivers i  vagoni  e  po i  io  ero così  d isperata,  che non 
mi  in teressavo d i  n iente.   
 
D: In  quest i  40 g iorn i  che se i  r imast i  ad Auschwi tz  1 ,  cosa hai  fa t to? 
 
R:  Prat icamente non ho fa t to  n iente,  perché loro g ià  preparavano dei  
t raspor t i ,  dopo la  quarantena  per  por tare quel le  persone che erano ancora 
in  grado d i  lavorare p iù  verso i l  cent ro de l la  Germania.   
E a me,  dopo quaranta g iorn i ,  con questo t raspor to  mi   hanno por ta to a 
Plauen,  in  una c i t tà  che s i  ch iamava Plauen  e  c i  hanno s is temat i  in  una 
fabbr ica d i  lampadine.   
L ì ,  i l  mangiare era pochiss imo.  Non so lo,  dovevamo fare de i  turn i  d i  lavoro 
anche la  not te  e po i  c ’erano bombardament i   in  cont inuaz ione.   
Io ,  o l t re  a l  r icordo del la  fame,  r icordo quanto b isogno d i  dormire avevo.   
Io  ero s tanca da mor i re ,  un po ’  forse per  la  debolezza perché non s i  
mangiava,  ma soprat tu t to  perché non c ’era mai  pace:  o  s i  doveva lavorare o 
c ’erano i  bombardament i  e  b isognava correre in  r i fug io .  
Insomma ho dei  r icord i  t remendi .  E non bastava tu t to  questo,  ma tante vo l te  
c i  met tevano in  f i la  per  quals ias i  sc iocchezza e dovevamo stare l ì ,  non so lo 
in  p ied i  per  de l le  ore,  ma dovevamo anche cantare.  
 
D: Cantare cosa? 
 
R:  Mi  facevano cantare l ’Ave Mar ia  d i  Schuber t .  E po i  tu t te  le  a l t re  facevano 
i l  coro.   
S i  f igur i  come lo  potevamo cantare,  così  debol i ,  s tanchi  e  soprat tu t to  umi l ia t i  
in  tu t te  le  maniere,  quanta vogl ia  d i  cantare avevamo.  
 
D: Ascol ta ,  Mar ia ,  quando hai  lasc ia to Auschwi tz  1  per  quel la  fabbr ica l ì ,  
quel  sot to  campo l ì ,  tu  ha i  passato una selezione?  
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R: Era questo i l  lo ro… Quel l i  che s i  presentavano ancora in  grado d i  lavorare 
andavano da una par te  e g l i  a l t r i  da l l ’a l t ra .  Tanto è vero che due persone 
che io  conoscevo sono par t i te  con me,  sono r imaste l ì  dopo d i  me,  perché 
erano in tanto p iù  anz iane,  e  po i  debol i ,  da non potere lavorare.  
 
D: E sono r imaste a l  campo queste?  
 
R: Sono r imaste a l  campo e so che una d i  queste persone non è mai  tornata 
a casa.  Per  la  seconda,  a  d i re  i l  vero,  non lo  so.  
 
D: Quando tu  ha i  lasc ia to i l  campo c ’erano anche a l t re  tue compagne con te?  
 
R:  Sì ,  d iverse.  Perché noi ,  in  40 g iorn i  abbiamo sì  sof fer to  la  fame,  ma non 
c i  s iamo r idot te  ancora a degl i  schelet r i .  
La maggior  par te  de l le  mie compagne è venuta con me in  fabbr ica.  
 
D: Lì, il campo dov’era rispetto alla fabbrica? 
 
R:  Noi  eravamo l ì ,  segregate ne l la  fabbr ica.  S i  dormiva l ì ,  s i  mangiava e s i  
lavorava.  
Io  non sono mai  usc i ta  da quel la  fabbr ica f ino a l l ’apr i le  de l  1945,  quando 
hanno bombardato la  nost ra fabbr ica abbiamo dovuto abbandonar la  perché 
non s i  poteva r imanere l ì  e  non avevano p iù  dove por tarc i ,  era d is t ru t to  
completamente tu t to  e  queste persone che s i  sono ammalate in  fabbr ica 
dovevamo por tar le  no i ,  s i  f igur i  con quale fa t ica.  
Perché g ià  no i  eravamo tanto debol i  che por tare anche queste persone 
ammalate era una ta le  fa t ica,  impossib i le  da soppor tare.  Non ce la  facevamo 
propr io .  
Poi ,  quando hanno but ta to v ia  un po’  d i  det r i t i ,  c i  hanno r ibut ta to  ne l la  
fabbr ica sot to  i l  sot ter raneo.  
E da l ì  io  e  quat t ro  mie compagne s iamo scappate.  
S iamo scappate in  un bosco,  e  l ì  c i  s iamo preparate un le t to  d i  rami  d i  a lber i ,  
e  s iamo r imaste l ì  per  quat t ro  g iorn i ,  però po i  la  fame era a l l ’es t remo,  
eravamo a l l ’es t remo del le  forze.  
Sapevamo che v ic ino a l la  nost ra fabbr ica c ’erano degl i  i ta l ian i  che però non 
erano pr ig ion ier i  come noi ,  ma erano lavorator i .  
Così ,  io  e  un ’a l t ra  mia compagna,  pur  essendo vest i te  da pr ig ion iere con i l  
vest i to  a  r ighe e su l la  sch iena un “KL” ,  abbiamo r isch iato perché dovevamo o 
mor i re  d i  fame o fare qualcosa.  
S iamo andate da quest i  i ta l ian i  che poi  c ’era anche un t r ies t ino t ra  d i  loro e 
loro c i  hanno dato non so lo da mangiare,  adesso io  non r icordo bene che 
cosa,  ma qualcosa da mangiare e c i  hanno consig l ia to  d i  andare a lmeno 
sot to  un ponte per  non essere bagnate e per  r ipararc i  un po ’ .  
Questo ponte non era mol to  lontano e comunque ormai  c ’era tanta 
confus ione,  che nessuno c i  badava p iù .  
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Anche se eravamo vest i t i  da pr ig ion ier i ,  nessuno c i  guardava,  nessuno c i  ha 
mai  fermat i  comunque s iamo arr ivat i  i l  25 apr i le  e  sono arr ivat i  g l i  amer icani .  
L ì ,  loro c i  hanno messo in  una baracca e hanno cercato d i  curarc i  a l la  
megl io .  
Comunque sono morte tante mie compagne anche dopo,  perché ormai  erano 
così  rov inate,  così  esaur i te  che non ce la  facevano p iù .  
S iamo r imaste l ì  un pa io d i  mesi  e  po i  sono arr ivat i  i  russ i .  
S iamo par t i t i  da l ì ,  in  lug l io ,  non sapre i  d i re  i l  g iorno prec iso,  e  s iamo r imast i  
in  v iaggio per  un mese in tero.  Era tu t to  d is t ru t to :  le  fer rov ie… Sono tornata a 
casa i l  12 agosto de l  1945,  quando nessuno s i  aspet tava p iù  d i  vedermi .   
 
D: E che giro hai fatto per arrivare in Italia?  
 
R:  Addi r i t tura s iamo passat i  per  l ’Ungher ia :  Budapest ,  però no i  non abbiamo 
mai  v is to  n iente perché noi  dovevamo r imanere l ì  a l t r iment i  non avevamo 
a l t r i  mezz i  per  tornare a casa.  Poi  Ungher ia ,  Iugos lav ia ,  po i  Postumia e io  
sono tornata a casa f ina lmente,  i l  12 agosto de l  1945,  c ioè tu t t i  quei  mesi  
dopo la  f ine de l la  guerra.  
 
D: Mar ia ,  tu  quando er i  ad Auschwi tz  e  po i  l ì  ne l la  fabbr ica,  d icev i  che  
eravate mol te  donne…  
 
R:  Tut te  donne,  so lo  donne.   
 
D: Come vi hanno risolto il problema delle mestruazioni? 
 
R:  Non avevamo le  mestruaz ion i ,  o  c i  davano qualcosa,  o  a causa d i  questa 
fame non avevo mestruaz ion i ,  tanto è vero che ero ter ror izzata a l l ’ idea d i  
non potere aver i  f ig l i  perché d icevano che eravamo rov inate,  che non 
potevamo avere f ig l i .  Invece non era così ,  io  ne ho avut i  t re .   
 
D: Quando er i  ad Auschwi tz  o  in  fabbr ica,  soprat tu t to  in  fabbr ica d i  
lampadine,  c ’erano anche dei  c iv i l i  con vo i  a  lavorare ? 
 
R:  Sol tanto i l  nost ro  capo,  era un tedesco perché s i  vede che era s ta to fer i to  
in  guerra,  non era in  grado d i  camminare e lu i  era i l  nost ro  capo.  
 
D: Quando t i  hanno por ta to in  fabbr ica,  t i  hanno cambiato i l  numero d i  
immatr ico laz ione?  
 
R:  No,  è  r imasto sempre lo  s tesso.  
Io  adesso non r icordo tanto bene se l ì  avevamo un a l t ro  numero in  fabbr ica,  
ma se ce l ’avevamo non è che ce l ’avevamo tatuato,  può dars i ,  non r icordo 
propr io  che se l ’avevamo,  l ’avevamo sul la  veste,  ma non r icordo bene.   
 
D: Lì ,  in  fabbr ica facevate degl i  appel l i?  
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R: Tut te  le  mat t ine s i  faceva l ’appel lo ,  come in  campo d i  concentramento.  
 
D: Ti ricordi se nel campo ad Auschwitz 1 hai visto anche dei religiosi? 
 
R:  No.   
Perché noi  l ì  eravamo segregate in  questa baracca e l ì  non c i  s i  poteva 
muovere.  Noi  non avevamo la  poss ib i l i tà  d i  poter  g i rare e andare da una 
fabbr ica a l l ’a l t ra .  Dovevamo stare l ì ,  sedute come le  ho g ià  raccontato in  
quel la  maniera e po i  quando,  a l la  mat t ina,  c ’era questo appel lo  che 
b isognava s tare l ì  de l le  ore,  po i  f ino a l l ’ora d i  pasto,  eravamo l ì  sedut i  come 
le  avevo fa t to  vedere,  senza poterc i  muovere,  senza poter  camminare e 
andare da un posto a l l ’a l t ro .  
 
D: Scusa,  Mar ia ,  un ’a l t ra  cosa,  quando eravate in  fabbr ica,  o  anche nel  
campo,  tu  se i  mai  andata a l l ’ in fermer ia? 
 
R:  Sì ,  ma avevamo tut to  in  fabbr ica,  c ’era una s tanza che fungeva da 
in fermer ia .  
Io  avevo un eczema ter r ib i le .  
Ho cominc ia to con un pochino a l l ’orecchio e po i  avevo mezza facc ia  
completamente rov inata da questo eczema.   
Addi r i t tura mi  sco lavo questo l iqu ido.  
E avevo paura d i  r imanere così ,  con la  facc ia  s f igurata per  tu t ta  la  v i ta  e  
invece con del le  pomate mi  è  un po’  mig l iorata.  
Però,  quando sono r i tornata a casa avevo un po’  d i  eczema non so l tanto 
su l la  facc ia  ma anche su l  seno e quel lo  mi  è  durato per  un anno ancora,  
perché d icono che è la  mancanza d i  v i tamine,  non so cosa b isognava fare 
per  a iu tare.  
Quando sono tornata a casa,  in  farmacia mi  hanno dato l ’o l io  d i  fegato d i  
mer luzzo,  che però non mi  è  serv i to .  
Poi  invece con una pomata per  l ’eczema,  ma c i  sono vo lut i  due anni  pr ima 
che guar iss i  completamente.  
 
D: Ad Auschwitz non sei più ritornata? 
 
R:  No.  Ho v is to  un f i lm su Auschwi tz ,  ho p ianto tu t to  i l  tempo del  f i lm,  e  non 
era tanto brut to  quanto quel lo  che ho v issuto io .  
Mi  v iene un nodo a l la  go la se penso a quel lo  che ho passato a d ic io t to  anni .  
Non so lo tu t te  le  umi l iaz ion i ,  la  fame.   
Io  adesso ho una n ipote de l la  mia età,  de l l ’e tà  d i  quando io  ero in  pr ig ione,  
penso se le i  dovesse passare quel lo  che ho passato io .   
Mi  d isp iace che i  g iovani  non sanno che godono del la  l iber tà  che abbiamo 
loro procurato no i ,  con tante sof ferenze.  
 
D: Mar ia ,  tu  non hai  mai  test imoniato? 
Non se i  mai  s ta ta in terv is ta ta?  
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R: No,  non vorre i  esser lo .   
Io  vo levo d iment icare a tu t t i  i  cost i  questo,  non è così ,  pur t roppo,  le  guerre 
cont inuano.  
Le i  non sa cosa ho sof fer to  adesso quando c ’era questa guerra ne l  Kosovo 
perché mi  r icordava tu t to  quel lo  che ho passato io ,  che poi  le  guerre non 
r iso lvono mai  n iente.   
 
D: Ma è impor tante che i  g iovani  conoscano la  tua test imonianza.  
 
R:  Guard i ,  io  spero che non succedano mai  p iù  d i  queste cose,  e  non ho mai  
par la to  con i  mie i  f ig l i ,  però l i  ho educat i  a l  r ispet to  d i  tu t te  le  persone,  
ind i f ferente i l  co lore de l la  pe l le  e  de l la  re l ig ione,  perché so l tanto ch i  ha 
provato e v is to  quel lo  che ho provato io ,  non pot rà mai  essere un razz is ta .  
B isogna v iver le  cer te  cose per  sapere cosa sono in  rea l tà .  


